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Ministero dell’Economia e delle Finanze

N.0039840 - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - I.GE.P.A.

IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

VISTO l’articolo 1, comma 685, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 in cui è previsto che per il monitoraggio degli adempimenti del patto di stabilità interno le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono trimestralmente al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - entro trenta giorni dalla fine del periodo di riferimento, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it, le informazioni riguardanti sia la gestione di competenza, secondo la definizione indicata al comma 683, sia quella di cassa, attraverso un prospetto e con le modalità definiti con decreto del predetto Ministero, sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali. Con lo stesso decreto è definito il prospetto dimostrativo dell’obiettivo determinato per ciascun ente ai sensi dei commi 678 e 679 dell’articolo 1 della stessa legge n. 296 del 2006;

RAVVISATA l’opportunità di procedere, al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 685, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all’emanazione del decreto ministeriale concernente il prospetto dimostrativo dell’obiettivo determinato per ciascun ente ai sensi dei commi 678 e 679 dell’articolo 1 della stessa legge n. 296 del 2006 e, successivamente, all’emanazione del decreto relativo al prospetto e alle modalità per il monitoraggio degli adempimenti del patto di stabilità interno e alla verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno;

VISTO il comma 678, lettera a), dell’articolo 1 della citata legge n. 296 del 2006 che fa riferimento al saldo medio di cassa, come definito dal comma 680, quale differenza tra le entrate finali, correnti e in conto capitale, e le spese finali, correnti e in conto capitale, al netto, rispettivamente, delle riscossioni di crediti e delle concessioni di crediti, quali risultano dai conti consuntivi;

VISTO il comma 683 dell’articolo 1 della citata legge n. 296 del 2006 che fa riferimento, ai fini della determinazione degli obiettivi programmatici, al saldo finanziario medio definito dal comma 680 al netto delle entrate in conto capitale riscosse nel triennio 2003-2005 derivanti dalla dismissione del patrimonio immobiliare e mobiliare destinate, nel medesimo triennio, all’estinzione anticipata di prestiti;

SENTITA la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

D E C R E T A:

Articolo unico

1. Le Province e i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti forniscono al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – le informazioni di cui all’articolo 1, comma 685, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, con le modalità ed i prospetti definiti dagli allegati A e B al presente decreto.

2. I prospetti devono essere trasmessi - utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it - entro trenta giorni dalla data ultima utile per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2007 o, nel caso in cui il bilancio sia stato già approvato, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma,






IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

ALLEGATO A

MODALITÀ DI CALCOLO DELL’ENTITÀ DEL CONCORSO ALLA MANOVRA

Gli obiettivi programmatici, in termini di cassa e di competenza, del saldo finanziario per gli anni 2007, 2008 e 2009 sono ottenuti attraverso:

· la determinazione del concorso alla manovra per gli anni 2007, 2008 e 2009;

· il miglioramento del saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 per un importo pari al concorso alla manovra di cui al precedente punto.

1. DETERMINAZIONE DEL CONCORSO ALLA MANOVRA

Il concorso alla manovra viene quantificato attraverso due processi di calcolo distinti a seconda che il saldo finanziario di cassa da prendere a riferimento risulti positivo o negativo.

Il saldo finanziario è determinato quale differenza tra la media triennale per il periodo 2003-2005 degli incassi, in conto competenza e in conto residui, per entrate finali (primi quattro titoli del bilancio), al netto delle riscossioni crediti, e la media triennale per il periodo 2003-2005 dei pagamenti, in conto competenza e in conto residui, per spese finali (primi due titoli di bilancio), al netto delle concessioni di crediti.

A seconda che il saldo finanziario medio di cassa, come sopra determinato, assuma un valore positivo o negativo si adottano i seguenti procedimenti per la determinazione dell’entità del concorso alla manovra:

A) ENTI CON SALDO FINANZIARIO DI CASSA MEDIO POSITIVO PER IL TRIENNIO 2003-2005
E’ utile premettere che per tali enti il concorso alla manovra è determinato applicando solo i coefficienti stabiliti per la spesa (art. 1, comma 678, lett. b, della legge finanziaria n. 296 del 2006). In particolare, per determinare l’entità del concorso alla manovra, occorre preventivamente ricavare il valore medio della spesa corrente (pagamenti in conto competenza e in conto residui del titolo I della spesa senza alcuna esclusione) per il triennio 2003-2005. Il suddetto valore medio deve essere, quindi, moltiplicato per un coefficiente di diversa entità secondo il comparto:

· per le province, i coefficienti per gli anni 2007, 2008 e 2009 sono, rispettivamente, pari a 0,041, 0,022 e 0,012;

· per i comuni, i coefficienti per gli anni 2007, 2008 e 2009 sono, rispettivamente, pari a 0,029, 0,017 e 0,013.

Applicando i predetti coefficienti al valore medio della spesa del triennio 2003-2005 si ricava l’entità del concorso alla manovra per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

B) ENTI CON SALDO FINANZIARIO DI CASSA MEDIO NEGATIVO PER IL TRIENNIO 2003-2005
In caso di saldo finanziario medio negativo, la determinazione dell’entità del concorso alla manovra è effettuata con riferimento alle due seguenti componenti:

B.1. - componente saldo finanziario: è necessario moltiplicare il valore medio dei saldi 2003-2005, come calcolato al precedente punto 1, per un coefficiente di diversa entità secondo il comparto:

· per le province, i coefficienti in questione per gli anni 2007, 2008 e 2009 sono, rispettivamente, pari a 0,400, 0,210 e 0,117;

· per i comuni, i coefficienti di riferimento per gli anni 2007, 2008 e 2009 sono, rispettivamente, pari a 0,330, 0,205 e 0,155.

Applicando detti coefficienti al saldo medio 2003-2005 si ricava il primo dei due importi che, considerato col segno positivo e sommato a quello risultante dall’operazione descritta al successivo punto B.2., determina il concorso complessivo alla manovra.

B.2. - componente spesa: occorre preventivamente ricavare il valore medio della spesa corrente (pagamenti in conto competenza e in conto residui del titolo I della spesa senza alcuna esclusione) per il triennio 2003-2005. Il suddetto valore medio deve essere, quindi, moltiplicato per un coefficiente di diversa entità secondo il comparto:

· per le province, i coefficienti per gli anni 2007, 2008 e 2009 sono, rispettivamente, pari a 0,041, 0,022 e 0.012;

· per i comuni, i coefficienti per gli anni 2007, 2008 e 2009 sono, rispettivamente, pari a 0,029, 0,017 e 0,013.

La somma dei due importi ottenuti dalle operazioni di cui ai punti B.1. e B.2. costituisce l’ammontare totale annuo del concorso alla manovra per ciascun ente locale con saldo finanziario medio negativo.

C) ULTERIORI REGOLE PER I COMUNI

Per i soli comuni occorre, inoltre, confrontare l’importo ottenuto seguendo quanto precedentemente descritto con quello corrispondente all’8% del valore medio delle spese finali (pagamenti in conto competenza e in conto residui relativi ai primi due titoli del bilancio), al netto delle concessioni di crediti, registrate nel triennio 2003-2005. Il confronto è finalizzato a determinare l’entità del concorso alla manovra.

In particolare, i comuni dovranno considerare, ai fini della determinazione dell’obiettivo del patto, il minore dei due importi risultanti, il primo importo, dal calcolo di cui alla lettera B) e, il secondo importo, dal calcolo del predetto 8% della media triennale 2003/2005 delle spese finali al netto delle concessioni di crediti.

2. GLI OBIETTIVI DEL PATTO DI STABILITA’ INTERNO PER GLI ANNI 2007, 2008, 2009

Una volta determinata, secondo quanto indicato al precedente punto 1, l’entità del concorso alla manovra in termini di miglioramento del saldo finanziario per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, gli obiettivi del patto di stabilità interno vengono calcolati applicando ai saldi finanziari medi del triennio 2003-2005, sia in termini di cassa che di competenza, l’ammontare del concorso alla manovra come sopra quantificato.

In particolare, ciascun ente locale dovrà procedere come segue:

a) GESTIONE DI CASSA – E’ necessario ricalcolare il proprio saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 (determinato con i criteri di cui al precedente punto 1) escludendo dagli incassi finali le riscossioni in conto capitale registrate nel triennio 2003-2005 derivanti dalla dismissione del patrimonio immobiliare e mobiliare destinate, nel medesimo triennio, all’estinzione anticipata di prestiti (secondo periodo del comma 683). Il saldo così definito dovrà essere migliorato dell’importo annuo del concorso alla manovra risultante dall’applicazione della procedura di cui al precedente punto 1. L’importo che ne deriva costituisce l’obiettivo da conseguire in termini di saldo finanziario di cassa per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

b) GESTIONE DI COMPETENZA – E’ necessario calcolare il proprio saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 quale differenza tra la media triennale del periodo 2003-2005 degli accertamenti per entrate finali (primi quattro titoli del bilancio), al netto delle riscossioni crediti, e la media triennale degli impegni del periodo 2003-2005 per spese finali (primi due titoli di bilancio), al netto delle concessioni di crediti. Da tale saldo si devono, altresì, escludere gli accertamenti in conto capitale registrati nel triennio 2003-2005 derivanti dalla dismissione del patrimonio immobiliare e mobiliare destinati, nel medesimo triennio, all’estinzione anticipata di prestiti. Il saldo così definito dovrà essere migliorato dell’importo annuo del concorso alla manovra risultante dall’applicazione della procedura di cui al precedente punto 1. L’importo che ne deriva costituisce l’obiettivo da conseguire in termini di saldo finanziario di competenza per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

E’ da sottolineare, infine, che le spese (correnti e in conto capitale) sostenute dai comuni negli anni 2007, 2008 e 2009 su autorizzazione del Ministero della Giustizia per l’attivazione di nuove sedi di uffici giudiziari, ivi incluse quelle relative al trasloco, non vanno ad incidere sui predetti obiettivi programmatici in quanto escluse solo in sede di verifica del rispetto del patto di stabilità interno (comma 683, ultimo periodo). Conseguentemente, sono altresì da escludere i trasferimenti correnti ed in conto capitale che il Ministero della Giustizia dovesse assicurare negli anni 2007, 2008 e 2009 per l’attivazione di nuove sedi di uffici giudiziari, ivi inclusi quelli relativi al trasloco.

Pertanto, fermo restando che la questione verrà trattata in sede di emanazione del decreto relativo alla definizione delle modalità di monitoraggio e di verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, si ritiene utile precisare sin d’ora che, in sede di verifica, i comuni dovranno escludere dal saldo registrato a fine esercizio, le entrate e le spese di giustizia sopra individuate.

ALLEGATO B

PROSPETTI ALLEGATI ED ESEMPI DI CALCOLO

1. - Negli allegati prospetti sono definite le modalità di calcolo per la determinazione del concorso alla manovra per le province (prospetto 1) e per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti (prospetto 2).

Sono, altresì, previsti alcuni esempi numerici delle possibili situazioni in cui ogni ente può ritrovarsi:

· per le province
- esempio con saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 NEGATIVO;




- esempio con saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 POSITIVO;

· per i comuni
- esempio con saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 NEGATIVO;




- esempio con saldo finanziario medio del triennio 2003-2005 POSITIVO;


- esempio con l’8% della media delle spese finali 2003-2005 minore della manovra calcolata sul saldo finanziario medio del triennio 2003-2005.

2. - Al fine di facilitare la determinazione dell’entità del concorso alla manovra e del connesso obiettivo programmatico di ciascun ente, sul sito www.pattostabilita.rgs.tesoro.it è disponibile un’applicazione informatica (in formato excel) che calcola automaticamente l’entità del concorso alla manovra e gli obiettivi programmatici per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

Gli enti che intendono avvalersi di detta procedura possono inserire i loro dati contabili richiesti dalla citata applicazione e, in automatico, l’applicazione calcolerà, evidenziandone le modalità, sia l’entità del contributo annuo alla manovra di ciascun ente che gli obiettivi programmatici di cassa e di competenza.

Nello stesso sito gli enti che desiderano una ulteriore utenza ed i comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 20.000 abitanti che, a partire dal 2007, sono soggetti per la prima volta al monitoraggio trimestrale, possono inserire i dati (nome e cognome delle persone da abilitare, codice fiscale; ente di appartenenza, recapito di posta elettronica e telefonico) necessari per accreditarsi al sistema web della Ragioneria generale dello Stato. Tale accreditamento dovrà essere effettuato il più rapidamente possibile e sarà indispensabile per l’invio alla Ragioneria generale dello Stato dei prospetti allegati al presente decreto e di tutti quelli inerenti le fasi successive di applicazione del Patto di Stabilità Interno. 
